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Deliberazione n. 27 

 
 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E   

dell’adunanza dell’11 luglio 2011 
 

  
  

OGGETTO: Approvazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al 

bilancio di previsione (art. 58, d.l. n. 112/2008, convertito con l. n. 133/2008, e s.m.i.). 
                      ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
L’anno duemilaundici, il giorno 11 del mese di luglio (11/7/2011), alle ore 9:00, nella sala consiliare, dietro inviti diramati a 

norma di legge in data 5 luglio 2011, prot. n. 35539, si è riunito il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica di prima 

convocazione, previo recapito nei termini degli avvisi scritti e notificati a tutti i Signori Consiglieri e con l’affissione all’Albo 

pretorio on-line del relativo ordine del giorno. La riunione ha inizio alle ore 10:21 circa con appello di seduta. 

Presiede il Presidente del Consiglio, ing. Luca Morrone, ed assiste alla seduta il Segretario generale avv. Francesco Grossi. 

Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, arch. Mario Occhiuto, è presente e si registra la presenza degli Assessori: Bruno, 

De Rosa, De Rose, Gentile, Machì, Succurro, Vigna, Vizza e dei sotto elencati: 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco            si  17 Manna Carmine  si 
2 Bartolomeo Roberto si  18 Mazzuca Giuseppe si  
3 Bozzo  Massimo si  19 Morrone Luca si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Nigro Claudio  si 
5 Cesario Raffaele si  21 Nucci Sergio si  
6 Cipparrone Giovanni si  22 Paolini Enzo si  
7 Commodaro Massimo si  23 Perri Giovanni si  
8 De Cicco Francesco si  24 Perugini Salvatore  si 
9 Di Nardo Lino si  25 Quintieri Giovanni si  

10 Falbo Andrea si  26 Ruffolo Antonio si  
11 Falcone Fabio si  27 Sacco Roberto si  
12 Formoso Sante Luigi si  28 Salerno Carmelo si  
13 Frammartino Domenico si  29 Savastano Cataldo  si 
14 Gervasi  Luca si  30 Spadafora  Francesco si  
15 Lo Gullo Massimo si  31 Spadafora Giuseppe si  
16 Lucente Maria  si 32 Spataro Michelangelo si  

Tot. 15 1 Tot. 12 4 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 27 Consiglieri. 

È assente giustificata la Consigliera Lucente. 

Nel corso della riunione entrano in aula i Consiglieri Savastano, Nigro, Manna, Perugini.     

 

 

 C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Approvazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da 

allegare al bilancio di previsione (art. 58, d.l. n. 112/2008, convertito con l. n. 

133/2008, e s.m.i.). 
                       ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
… In prosieguo della seduta consiliare dell’11 luglio 2011.   

 
Il Presidente pone in votazione palese, per alzata di mano, l’argomento iscritto al quinto 

punto dell’OdG dell’odierna seduta, avente ad oggetto: «Approvazione del Piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione (art. 58, d.l. n. 

112/2008, convertito con l. n. 133/2008, e s.m.i.)», ed  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su conforme proposta del dirigente del Settore Lavori Pubblici e Reti Infrastrutturali e, ad interim, del Servizio 

Espropri e Patrimonio Immobiliare e Mobiliare, ARCH. DOMENICO CUCUNATO, recante in calce il parere 

favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dallo stesso dirigente, nonché il parere favorevole in ordine 

alla regolarità contabile reso dal Dirigente del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - 

Bilancio, avv. UGO DATTIS, ai sensi dell’art. 49 del T.u.o.e.l. n. 267/2000; 

PREMESSO CHE: 

- l’art. 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, nel testo modificato dalla legge di 

conversione 6 agosto 2008, n. 133, e, successivamente, dall’art. 19, comma 16-bis, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, così recita: «Art. 58. Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, 
comuni ed altri enti locali. 1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo 
di Governo individua redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione 
esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 
competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari allegato al bilancio di previsione. 2. L’inserimento degli immobili nel piano ne 
determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone 
espressamente la destinazione urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di 
approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento 
urbanistico generale. Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche 
di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle Province e 
delle Regioni. La verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro un 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti 
relative a terreni classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei 
casi che comportano variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dal 
medesimo strumento urbanistico vigente.  3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare 
mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in 
assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice 
civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto. 4. Gli uffici competenti 
provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura. 5. 
Contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1 è ammesso ricorso amministrativo 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 6. La procedura prevista 
dall’articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 novembre 2001, n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si estende ai beni 
immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la procedura prevista al comma 2 
dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi dai 
Comuni e l’iniziativa è rimessa all’Ente proprietario dei beni da valorizzare. I bandi previsti dal 
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comma 5 dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 sono predisposti dall’Ente 
proprietario dei beni da valorizzare. 7. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso 
individuare forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei principi di salvaguardia 
dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti competitivi, anche per quanto attiene alla 
alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560. 8. Gli enti proprietari degli 
immobili inseriti negli elenchi di cui al comma 1 possono conferire i propri beni immobili anche 
residenziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero promuoverne la costituzione 
secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 9. Ai conferimenti di cui al 
presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1, si 
applicano le disposizioni dei commi 18 e 19 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 

351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.»; 

- lo scopo della norma, esplicitamente dichiarato, è quello di procedere al «riordino, alla 

gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare» dell’Ente in modo da addivenire a una 

migliore economicità nell’impiego di tali cespiti che possa avere positivi effetti sul bilancio 

dell’Ente pubblico che li possiede anche per il rispetto del patto di stabilità interno; 

- per la redazione del Piano la norma stabilisce che l’organo di governo dell’Ente pubblico 

proceda all’individuazione «sulla base della documentazione esistente» dei singoli beni 

immobili ricadenti sul territorio di competenza, che non siano strumentali all’esercizio delle 

proprie funzioni istituzionali; tali beni devono essere suscettibili di valorizzazione oppure atti 

a essere dismessi; 

- la destinazione dei cespiti può essere anche quella di confluire in un fondo di investimento 

immobiliare, sia esso esistente oppure attraverso la creazione di un fondo ad hoc; 

- l’inserimento degli immobili nel Piano ne determina la conseguente classificazione come 

«patrimonio disponibile», a cui consegue la relativa destinazione urbanistica; 

- un’importante conseguenza privatistica, sancita dalla suddetta norma, è quella che l’elenco 

dei beni contenuti nel Piano, reso pubblico con le modalità indicate dalla legge, costituirà 

effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, con ciò producendo 

gli effetti di cui all’art. 2644 c.c., nonché costituendo parimenti la stessa efficacia 

dell’iscrizione del bene al catasto; 

- gli uffici competenti provvederanno, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, 

intavolazione e voltura; 

- l’eventuale interessato che volesse far valere i propri diritti nei confronti dell’Ente pubblico 

proprietario dell’immobile potrà ricorrere contro l’iscrizione del bene negli elenchi attraverso 

il ricorso al giudice amministrativo entro 60 giorni dalla loro pubblicazione. La legge fa salva 

la possibilità di ricorrere agli altri rimedi di legge; 

PRESO ATTO: 

- che la Corte costituzionale, con sentenza 16-30 dicembre 2009, n. 340, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale 7 gennaio 2010, n. 1 - Prima serie speciale, ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale del comma 2 dell’art. 58 del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 

133, esclusa la proposizione iniziale: «L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la 

conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la 

destinazione urbanistica»; 

- che a seguito della parziale dichiarazione di illegittimità costituzionale della suddetta 

norma, questa deve essere pertanto riletta come se non contenesse più le parole: «la 

deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e 

valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale variante, in 

quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti 

di pianificazione sovraordinata di competenza delle Province e delle Regioni. La verifica di 

conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro un termine perentorio di 
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trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti relative a terreni 

classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che 

comportano variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dal 

medesimo strumento urbanistico vigente»; 

TANTO PREMESSO; 

VISTO il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, approvato dal Consiglio 

comunale con deliberazione n. 9 del 9/4/2010, su proposta della G.c. di cui alla deliberazione 

n. 59 del 23/3/2010, allegato al bilancio di previsione 2010; 

DATO ATTO CHE: 

- il competente Servizio Patrimonio Immobiliare ha attivato la procedura di ricognizione del 

patrimonio immobiliare del Comune di Cosenza, sulla base della documentazione esistente 

presso i propri archivi e uffici, predisponendo apposito elenco dei singoli beni immobili 

(terreni e fabbricati) ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle 

funzioni istituzionali dell’Ente, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione; 

- il suddetto elenco, costituente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari che 

dovrà essere approvato dal Consiglio comunale ed allegato al bilancio di previsione 2011, è 

meritevole di approvazione; 

CONSIDERATO che con atto n. 91 del 4/7/2011 la Giunta comunale ha deliberato di 

sottoporre all’esame e all’approvazione del Consiglio comunale quanto riportato nel 

dispositivo seguente; 

VISTO il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, proposto dalla G.c. con la 

precitata deliberazione n. 91 del 4/7/2011; 

ACQUISITO il surriferito parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del dirigente del 

Settore Lavori Pubblici e Reti Infrastrutturali e, ad interim, del Servizio Espropri e Patrimonio 

Immobiliare e Mobiliare, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

ACQUISITO il surriferito parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal 

Dirigente del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio; 

VISTO che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2011 da 

parte degli Enti locali, già prorogato al 31 marzo 2011 con decreto del Ministro dell’Interno 

17 dicembre 2010 (pubblicato nella Gazz. Uff. n. 300 del 24 dicembre 2010), e 

successivamente al 30 giugno 2011 con decreto del Ministro dell’Interno 16 marzo 2011 

(pubblicato nella Gazz. Uff. n. 70 del 26 marzo 2011), è stato ulteriormente differito, con 

decreto del Ministro dell’Interno in data 30 giugno 2011 (pubblicato nella Gazz. Uff. n. 153 

del 4 luglio 2011), al 31 agosto 2011; 

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 

pubblica e la perequazione tributaria», convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante «Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica», convertito in legge, con 

modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122; 

VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante «Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)»; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 (pubblicato nella Gazz. Uff. 23 marzo 

2011, n. 67), recante «Disposizioni in materia di Federalismo Fiscale Municipale»; 

VISTO il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, recante «Semestre Europeo - Prime 

disposizioni urgenti per l’economia»; 
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VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 170, concernente la «Ricognizione dei 

principi fondamentali in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, a norma dell’articolo 

1 della legge 5 giugno 2003, n. 131»;  

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare l’art. 42, comma 2 - lett. l); 

VISTO l’art. 1, comma 3, della legge della Regione Calabria 7 agosto 2002, n. 33; 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente con 

l’assistenza degli scrutatori 1) CAPUTO PIERLUIGI; 2) SPADAFORA FRANCESCO; 3) MAZZUCA 

GIUSEPPE, che è il seguente: 
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 30 (Sindaco, Ambrogio, Bartolomeo, Bozzo, Caputo, Cesario, 

Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falbo, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, 

Morrone, Nigro, Paolini, Perri, Perugini, Quintieri, Ruffolo, Sacco, Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 20 (Sindaco, Bartolomeo, Bozzo, Caputo, Cesario, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falbo, 

Gervasi, Lo Gullo, Manna, Morrone, Nigro, Quintieri, Ruffolo, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti contrari: nessuno;  

- astenuti: n. 10 (Ambrogio, Cipparrone, Formoso, Frammartino, Mazzuca, Paolini, Perri, Perugini, Sacco, Savastano); 

D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 

1. Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

come modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, e, successivamente, 

dall’art. 19, comma 16-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e nel testo risultante a seguito della 

sentenza della Corte costituzionale 16-30 dicembre 2009, n. 340 (pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale 7 gennaio 2010, n. 1 - Prima serie speciale), l’elenco dei singoli beni immobili 

(terreni e fabbricati) comunali, ricadenti nel territorio comunale, non strumentali 

all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente, suscettibili di valorizzazione ovvero di 

dismissione, costituente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, allegato 

al presente atto del quale forma parte integrante ed essenziale. 

2. Di dare atto che l’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente 

classificazione come «patrimonio disponibile», a cui consegue la relativa destinazione 

urbanistica. 

3. Di dare atto che la presente deliberazione costituisce effetto dichiarativo della proprietà, in 

relazione agli immobili per i quali non risultano precedenti  trascrizioni, e produce gli 

effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del 

bene in catasto. 

4. Di consentire che l’attuazione del presente Piano possa esplicare la sua efficacia gestionale 

nel corso del triennio 2011/2013. 

5. Di dare atto che il Piano dovrà essere allegato al bilancio di previsione 2011 e pubblicato 

all’Albo pretorio on-line, un uno con la presente deliberazione consiliare approvativa dello 

stesso, ai sensi degli artt. 124 del d.lgs. n. 267/2000 e 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

6. Di demandare al dirigente del Settore Lavori Pubblici - Servizio Patrimonio Immobiliare, 

nonché al dirigente del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - 

Bilancio e al dirigente dello Staff Contratti dell’Ente, per quanto di rispettiva competenza, 

l’adozione di tutti gli atti e gli adempimenti connessi e conseguenziali al presente 

deliberato, del quale sarà data pubblicità sul sito internet del Comune di Cosenza 

(www.comune.cosenza.it). 

http://www.comune.cosenza.it/
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7. Di precisare che il presente atto non è soggetto al controllo del Co.re.co., in virtù dell’art. 

1, comma 3, della legge della Regione Calabria 7 agosto 2002, n. 33, che ha soppresso, in 

conformità a quanto disposto dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, i controlli 

sugli atti degli Enti locali e delle loro articolazioni.  

Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura del Servizio Archivio, anche mediante procedura informatica, per il seguito di 

competenza e/o per opportuna conoscenza: al dirigente del Settore Lavori Pubblici - Servizio Patrimonio Immobiliare; al dirigente 

del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio; al dirigente dello Staff Contratti dell’Ente; nonché al 

Settore Pianificazione e Gestione del Territorio - Sviluppo Locale e dell’Area Urbana; al Servizio Progettazione Urbana e Politiche 

Urbanistiche; al Servizio Edilizia Urbana; al Settore Programmazione e Sviluppo Economico; al Settore Innovazione Tecnologica e 

Società dell’Informazione; al Settore Affari Generali; al Settore Energia - Ciclo dei Rifiuti (Raccolta e Smaltimento); allo Staff 

Tributi; al Settore Educazione, Cultura e Welfare; all’Avvocatura comunale; allo Staff Stampa e Comunicazione. 

––––o–––– 
 

 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

con voti favorevoli: n. 30 (Sindaco, Ambrogio, Bartolomeo, Bozzo, Caputo, Cesario, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Di 
Nardo, Falbo, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Paolini, Perri, Perugini, Quintieri, 

Ruffolo, Sacco, Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti contrari: nessuno; astenuti: nessuno;  

AD UNANIMITÀ 

DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 
 

 

–––––o––––– 
 

La presente deliberazione assume il n. 27 del 2011. 
 

–––––o––––– 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

-   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 14 luglio 2011. 

Cosenza, lì 14 luglio 2011  

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

f.to (Dott.ssa Maria Molezzi) 

 

              

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

Cosenza, lì 14 luglio 2011                          f.to (Avv. Francesco Grossi) 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


